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Oggetto: LR 4/2018, Art. 20: Provvedimento Autorizzatorio Unico di VIA comprensivo del 
Provvedimento di VIA relativo al progetto denominato “Realizzazione di nuovo impianto per la 
produzione di collagene, fosfato di calcio e aromi da prodotti di origine animale”, presso lo 
stabilimento nel Comune di Castelnuovo Rangone (MO), proposto da Castelfrigo LV Srl. 
PUBBLICAZIONE DELLE INTEGRAZIONI E CONVOCAZIONE DELLA CONFERENZA DI SERVIZI DECISORIA                                        

In merito al procedimento in oggetto, si comunica che, in data 28/04/2025, la società proponente ha 
presentato la documentazione integrativa in risposta alla richiesta di integrazioni predisposta dalla scrivente 
sulla base delle indicazioni della Conferenza ed inviata con prot. ARPAE n. 63396 del 03/04/2025. 

Le integrazioni e la documentazione di progetto sono disponibili sul sito web delle valutazioni ambientali 
della Regione Emilia Romagna (https://serviziambiente.regione.emilia-romagna.it/viavas). 
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Si rammenta che il termine di conclusione dei lavori della conferenza di servizi, ai sensi 27‐bis, comma 
7, del decreto legislativo n. 152 del 2006, è fissato al 19/08/2025 (novanta giorni decorrenti dalla data della 
prima seduta della Conferenza di Servizi). 

La proposta di verbale conclusivo, che verrà predisposta da ARPAE SAC di Modena sulla base dei contributi 
dei componenti della Conferenza, sarà presentata e discussa nella penultima riunione della conferenza di 
servizi DECISORIA. 

La proposta di verbale conclusivo, licenziata nella penultima seduta, sarà inviata ai componenti della 
Conferenza ed al proponente al fine di formulare eventuali osservazioni e controdeduzioni. 

Seguirà poi la convocazione della seduta conclusiva della Conferenza necessaria all'approvazione definitiva 
del verbale e la sottoscrizione dello stesso. 

I lavori della Conferenza si svolgono con le modalità stabilite dalla Legge n.241/1990 vigente al momento 
della presentazione dell’istanza; si rammenta pertanto che: 

●​ tutte le autorizzazioni, i pareri, i nulla osta e gli assensi, comunque denominati, sono acquisiti 
nell’ambito dell’unica Conferenza di Servizi che ha carattere decisorio e che si svolge in modalità 
simultanea (art.14, comma 4, L.241/1990); 

●​ ciascun ente o amministrazione, convocato alla riunione, è rappresentato da un unico soggetto 
abilitato ad esprimere definitivamente e in modo univoco e vincolante la posizione 
dell'amministrazione stessa su tutte le decisioni di competenza della conferenza, anche indicando le 
modifiche progettuali eventualmente necessarie ai fini dell'assenso (art.14-ter, comma 3); 

●​ le amministrazioni statali periferiche (Soprintendenza, Comando VVF, …) sono rappresentate da un 
unico soggetto nominato dal Prefetto (art.14-ter, comma 4);  

●​ ciascun ente locale e tutte le amministrazioni ad esso riconducibili sono rappresentati da un unico 
soggetto nominato dall’ente locale stesso (art.14-ter, comma 5); 

●​ fermo restando il potere di rappresentanza attribuito al rappresentante unico, le amministrazioni 
coinvolte (ivi comprese le amministrazioni statali, regionali e degli enti locali) possono partecipare ai 
lavori della Conferenza di servizi in funzione di supporto al rappresentante unico (art.14-ter, commi 4 
e 5); 

●​ ogni rappresentante unico coordina l’espressione delle determinazioni della propria amministrazione 
con tutte le strutture organizzative cui è assegnata la specifica competenza amministrativa (par.3.e 
della DGR.1795/2016); 

●​ alla Conferenza di Servizi partecipa anche il proponente ai sensi dell’art.27-bis, comma 7 del 
Dlgs.152/2006; 

●​ all’esito dell'ultima riunione l’amministrazione procedente adotta la determinazione motivata di 
conclusione della conferenza sulla base delle posizioni prevalenti espresse dalle amministrazioni 
partecipanti alla conferenza tramite i rispettivi rappresentanti (art.14-ter, comma 7); 

●​ si considera acquisito l’assenso senza condizioni delle amministrazioni il cui rappresentante non 
abbia partecipato alle riunioni ovvero, pur partecipandovi, non abbia espresso la propria posizione, 
ovvero abbia espresso un dissenso non motivato o riferito a questioni che non costituiscono oggetto 
della conferenza (art.14-ter, comma 7); 

●​ tutti i termini del procedimento si considerano perentori ai sensi e per gli effetti di cui agli articoli 2, 
commi da 9 a 9-quater, e 2-bis della legge 7 agosto 1990, n. 241 (art.27-bis, comma 8 del 
Dlgs.152/2006). 

Successivamente alla eventuale conclusione positiva dei lavori della Conferenza di Servizi: 

 



 

●​ la determinazione motivata di conclusione della conferenza, adottata dall'amministrazione 
procedente all'esito della stessa, sostituirà a ogni effetto tutti gli atti di assenso, comunque 
denominati, di competenza delle amministrazioni e dei gestori di beni o servizi pubblici interessati 
(art.14-quater, commi 1 e 2, L.241/1990); 

●​ il provvedimento autorizzatorio unico comprenderà il provvedimento di VIA e i titoli abilitativi 
necessari per la realizzazione e l’esercizio del progetto rilasciati dalle amministrazioni che hanno 
partecipato alla conferenza di servizi, recandone indicazione esplicita (art.20, comma 2, LR.4/2018). 

Si chiede infine agli Enti/Amministrazioni in indirizzo, per quanto di competenza: 
●​ di individuare fin da ora i rappresentanti unici titolati a partecipare alla Conferenza di Servizi, 

per permettere un più agevole lavoro della Conferenza ed una più semplice predisposizione dei 
documenti; 

●​ di verificare la completezza e correttezza di quanto riportato più sopra in tabella, relativamente 
ad Autorizzazioni, Pareri e Nulla Osta da rilasciare nell’ambito del presente procedimento ai sensi 
della Parte Seconda del Dlgs.152/2006 e della LR.4/2018; 

●​ di predisporre i propri contributi in modo da fornire tutti gli elementi utili per permettere alla 
Conferenza di Servizi di effettuare il bilancio ambientale atteso dalla realizzazione e dall’esercizio 
delle opere in progetto, per ogni matrice potenzialmente interessata; 

●​ di proporre eventuali condizioni ambientali (prescrizioni riferite alla procedura di VIA) espresse in 
modo chiaro e analitico, specificando se sono relative a un vincolo derivante da una disposizione 
normativa o da un atto amministrativo generale ovvero discrezionalmente apposte per la migliore 
tutela dell'interesse pubblico (Art.14-bis, comma 3 della L.241/1990), individuandone i tempi e le 
specifiche modalità di attuazione (art.28 del Dlgs.152/2006). 

Nel restare a disposizione per ogni eventuale chiarimento o approfondimento, si coglie l’occasione per 
porgere cordiali saluti. 

 
La Responsabile del Servizio Autorizzazioni 

e Concessioni di Modena 
Dott.ssa Anna Maria Manzieri 

 
 

 
 
Allegato: Avviso al pubblico 
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Documento firmato elettronicamente secondo le norme vigenti. 
Documento assunto agli atti con protocollo n. 

 


